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(Vengono introdotti m aula i magistrati dell'uffi cio istruzione)~. 

PRESIDENTE.Siamo mortificati per l'attesa cui vi abbiamo costretti. Desidero s~ 

bito manifestarvi il nostro apprezzamento per l'opera che state svolg endo 
e vi 

MKìx~~x~ saremmo grati se vorreste darceneR un quadro generale; in p2! 

ticolare desidereremmo prendere E~sx±Rxx conscienza delle difficoltà che 

incontrate nonché sapere in ch e misura ed in chie campi XEtpens~ ch e noi 

possiamo svolgere la nostra azione per sostenere il vostro sforzo. Sappi~ 

mo che c'è una enorme domanda di giustizia~ che investe innanzittutto 

vci che sie~ gli operatori fondamentali in questo campo. Questa mattina ab 

biamo ricevuto i familiari delle vittime della mafia: potete ben immagi~ 

re - non dice~ certamente cose nuove ma cose che ~x conoscete bene anch e 

perché molte di queste vittime erano vostri colleghi stimati ed ammira ti -

quanta insoddisfazione essi abbiano manifestato assieme ad elementi di sf j 

ducia tali da imporci un'azione di contenimento di tale s[ducia, soprat 

tutto ~~x al fine di sostituirla con la speranza. Siamo stati ascolt~ 

ti perché naturalmente le persone ragionano, si rendono conto delle gravi 

di f ficoltà esistenti; le stesse difficoltà di fronte alle quali si trovav2 

no i loro congiunti e che pesano oggi su di voi. 

Siamo qui per darvi il nostro contributo, ovviamente nella mxx 

misura delle nostre forze, delle nostre possibilità e delle nostre comp~ 

tenze. Cediamo, quindi, la parola a voi perché ci diciate quali siano le 
quali 

vostre esigenze, KmXRXYRàK±zx± possibili sviluppi della situazione intrav 

vedete e cosa vi attendete da noi. 
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CAPOI\1'JET TO, Consi gli ere istruttore presso il tribunale di Palermo .A nome di t u t 

ti i colleghi ringrazio la Commissione per l'attenzione che pone a i probl e: 

dell'uffi cio che ho l'onore di dirigere. 

I problemi di fronte ai quali ci siamo trovati sono molti: no n 

posso dire che siano tutti risolti, comunque, buona parte è in via di riso 

luzione. Come sapete, questi problemi sono di personale, di mezzi, di str~ 

ture. Negli ultimi tempi siamo stati seguiti soprattutto dall'ufficio IV 

della direzione generale degli uffici civili del Ministero che ci è venut2. 

incontro per molte esi~genze, promettendoci anche in tempi brevi la forni t 

ra di elabora tori elettroxnici, di attrezzature per gli uffici perché 

non abbiamo nemmeno gli arredi necessari per gli studi dei magi s trati. 

Soltanto da due giorni siamo in organico completo, cioè abbiamo avuto il 

tredicesimo magistrato e la tredicesima sezione. Ciò corona un lunghissi 

mo sforzo perché non è stato ± facile ottenerlo e non perché vi sia stata 

mancanza di collaborazione da parte di qualcuno, ma solo per difficoltà 

obiettive dato~ che anche il tribunale si dibatte nelle nostre stesse 

difficoltà, cioè carenza di organici e di giudici,che la Commissio n e si 

curamente conosce bene, perché le avrà esposte il presidente Romano. 

I problemi si presentano non solo a livello di magistra_ti - e 

come dicevo questo punto èstato risolto -ma anche a livello di segreta ri: 

ce ne mancano ameno quattro e ci sono magistrati che lavorano (e ciò in 

un ufficio istruzione non è concepibile per la sttuttura stessa del nostro 

lavoro) senza segreattario e altri che, lo ripeto, non hanno neanche 

l'arredamento della stanza come :i i due magistrati e le due sezioni che 

sono statm a ggiuntm ultimamente. 
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(segue Caponnetto) 

Abbiamo lo gis ti ca~ente sistemato la situazione del gruppo di 

lavoro che si occupa dei processi più delicati composto dai colleghi 

Falcone, Bo rsellino, Di Lello e Guarnotta che sono stati trasferiti, an 

che per r agioni di sicurezza, all'ammezzato del primo piano in stanza inte 

ne.. Non tutte le quattro stRanze sono ancora agibili perché ci sono gro .§_ 

si problemi per gl~llacciamenti telefonici e per altre cose: tutte dif 

ficoltà che sembrano banali nell'enumerarle perché si pensa che dovrebbero 

essere facilmente risìvibili mentre invece si incontrano sempre i ntoppi 

di ogni genere che rinviano di giorno in giorno la loro soluzione. Comug 

que, molti progressi sono stati fatti dal momento in cui, alcuni mesi f a, 
dei 

ho avuto il piacere di parlare con ~ membri della Commissione. 

Con riferimento all'attuazione della legge La Torre - che, lo 

l 

dico subito, ad avviso élell'ufficio rappresenta uno strumento prezioso 

e d inè.ostituibile nella lotta contro la ma fia; cosa, questa, che deve 

essere sottolineata perché in questo momento sono molti gli attacchi , 

pnvenienti da diverse parti, aTia validità della legge -penso che vi sarà 

bisogno di qualche rito c co, perfezionamento o correttivo; non c ' è dubbio, 

però, l a le~ La~Torre, nelle sue linee gen~ali e nei suoi principi, debb~ 

essere salvaguardata. Anche questo va ribadito perché ci sembra che sia 

in atto aual che manovra che vorrebbe::k intaccarne i principi e sminuirne l e 
lasciare 

validità. A questo proposito mi consentirà la Commissione di xocx±~ le 

copie di c inQue documenti frutto dell'e~orazione collegociale dell'ufficio 
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istruzione. Il primo di tali do cumenti contime considerazioni di car a t te 

r e generale, so tto il profilo della costituzionalità, sulla legge n. 64 G. 

Il secondo continne proposte di moà.ifica o inteerazione dell 8. le t::c e. Il 

terzo rigv.arda pro poste di modifica e di integrazione della legge n. 57 5"' 

del 19 65, quale risulta a seguito delle leggi emanate nel 1982. Il quar to 

riguarda a l t re proposte ed osservazioni di cara~re genrale. Il quinto , i ~ 

fine, contiene osservazioni e proposte su un tema molto delicato e scotta~ 

te, cio è quello degli appalti e l avori pubbli ci che rappresenta un settore 

rispetto al quale l a Co~~is sione sa meglio di nilii quali problemi vi siano . 

Se dov essi riassumere in pochi punti essenziali, così com e è miE 

abitudine , pe r po i l asciare ai colleghi le risposte alle J!XRID{i;adi: eventuaJ 

doma nde, questa elabo r a zione collettiva dell'ufficio, direi che i punt i 

sui quali intendiamo richiama re la cortese 
in primo luogo 

sono cuesti:/la neeess ità di difendere - e 

attenzione della Commiss io ne 
\ 

que~sto l'ho già detb -la le& 

~e n. 646 che, oggi come oggi, è l'uni co strumento ch e si è rivela t o idonee 

a combattere il fenomeno della criminalità mafiosa:;. In secondo l u oco l a 

nec essità Jiì- e lo avranno si curamente detto prima di me i collegh i sost~ 

tuti procura t ori - di accordare al pubblico rrinistero li potere di disporre 

in via di urgenza (e questo, a nostro avviso, è un punto assai importante 

rispetto al qu ale la l~e La Torre merita un ritocco*) il se ~uestro dei 

beni delle persone indiziate di mafiosità per evitare che nelle mo re del 

procadimento venga attuata la sottrazione dei beni o con vendite simu l a t e 

w"""" o con il ritiro dei depositi, ~ che purtroppo si è spesso verifica t a . 
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Un altro punto è quello della necessità di raddo ppiare o comunqu e allargar 

i tempi previsti dalla normativa attuale tra il sequestro e la confisca i n 

quanto il termine di un anno ci sembra inx effetti troppo breve, soprattu1 
indagini 

to iqcerte px~R~x e in certe procedure particolarmente complesse. s~ 

rebbe pure necesario ngolamentare meglio la figura, i compiti e gli inter 

venti del custode dei beni sequestrati, cosa che il legislatore ha davvero 

trascurato perché forse non pensava neppure di trovarsi di ronte ad azieno 
a gricolo 

e complessi ocg±x~Kì~-indutriali di rilevanza tale quale poi si è manifeste 

ta in pratica. La figura del custode potrebbe anche essere strutturata su l 

modello del pura tore fallimentare. N ella relazione, comunque, questo punto 

è trattato abbastnaza ampiamente. Un'altra questione è quella della neces 

sità di potenziare le forze di polizia. In quest'ambito noi teniamo in par 

ticolare considerazione le esig enzee gli organici dei nuclei di polizia tr 
l 

butaria della Guardia di finanza, ifu nome ixgìxxìmx dei compiti che ad es ~ 

affica la legge~. Gli organicix, sono davvero insufficienti ed il personal 

è oberato da una massa di richieste alle quali non ~~sxmx~ può assolutamer. 

far fronte. Nel nostro elaborato si richiama anche l'attenzione della Com 

missione sulla necessità di potenziare i nuclei di polizia giudiziaria a 

diretta disposizione della magistratura inquirente. Un altro punto impor 

tante è rappresentato dalla necessifudi ~~~ modernizzare la macchina 
della 
«KXE giustizia -discorso, questo, che sarà già stato fatto molte volte c 

nanzi alla Commissione - e di colmare con urgenza tutte le carenze esister 

ti in tema di uomini, di mezzi e di strutture. Altra questione molto 
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importante e deli cata , trattata a~piamente neL documento ch e ho so ttopo s t o 

all a Cormnissione, è quella di assicura re una mactZiore collaborazione dE 

part e del sistema bancario perché si verificano troppi ritardi, ci sono 

tro ppe ri chieste inevase, e troppi dinieghi. Sarebbe necessaria una maggi2 

re collaborazione in ampo internazionale, magari intravved~ndo la possib~ 

lità di sti~ulare trattati con certe nazioni, (allud~oprattutto alla Svi z 

zera) di fronte alle quali si erge una saracinesca i~penetrabile che blo c 

ca molte delle indagini più delicate. Pensavamo, ad esempio, alla possib~ 

lità di addivenire ad un trattato sul tipo di quello che la Svizz era ha 

recentemente stipulato con gli Stati Uniti. Da ultimo deidero richi a~are 

la necessità di affrontare, nell'ottica della lotta alla mafia , amnche il 

problema carcerario che per noi è di particolare E importan~a e questo 

sotto un dupli ce profilo: non solo per fare in modo che nell~arceri non [ 

ri producano le strutture mafiose, i centri di potere e i centri di re cl ut§ 

mento, ma anhhe per far sì che, sul zxxxa± versante opposto, a coloro che 

si sono dissociati dai fenomeni mafiosi sia assicurato :ilmassimo di incoh; 

mi t à . So di 
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So di toccare un argomento molto delicato, che forse non trova unani 

mità di consensi; però, ru~che nella riunione che abbiamo avuto il 13 

marzo, a Palermo, abbiamo sottolineato questo con particolare convin 

zione e con paticolare energia (era presente il ministro S~faro). Ci 

fu sottoposto un progetto legislativo di revisione dell'articolo 11 4 , 

che ci trovò in linea di massima consenzienti. Questo è, per noi, un 

problema molto importante perché come i colleghi diranno meglio di 

me e con maggiore esperienza della mia- l'esperienza quotidiana ci i~ 

segna che anche all'interno delle strutture mafiose vi sono degli anel 

li deboli sui quali una legislazione cosiddetta "premiale" può in quest o 

momento e dovrebbe con urgenza intervenire con efficacia. Per tali persE 

ne non solo bisogna cercare degli istituti idonei a tutelarne l'incolu 

mità ed opportunamente decentrati in tutta Italia (anche per esigenze 

istruttorie), ma bisogna- come abbiamo detto recentemente anche al mi 

nistro dell'interno- trovare misure di sostegno anche economico a favo 

re delle loro famiglie. 

L'ultimo punto - per il quale mi richiamo alle osservazioni 

contenute nel documento che ho consegnato a codesta Commissione - rigu~ 

da la necessità di rivedere tutta la normativa e tutto il sistema dei 

pubblici appalti, nel quale la criminalità mafiosa ha operato e continue 

ad operare. 

Non ho toccato - poiché ho letto sui giornali che esso è gi2 

caduto sotto l'attenzione di coàesta Commissione il problema, sollevat 

dalla recente sentenza del tribunale della libertà di Reggio ealabria, 

dell'interpretazione autentica della legge n. 646, in modo da evitare 

che si faccia strada ad una irtErpretazione che sarebbe veramente delete 
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DEI DEPUTATI 

Non vo~o aggiungere altro, perché vedo che la Commissione 

ha già preso posizione su questo punto. 

Non so se codesta Commissione desideri da noi altre o più 
processi 

specifiche informazioni su determinati x~~~Ki, Per esempio, ho un pr~ 

spetto dei processi pendenti per l'articolo 416-bis (che sono 12) con-

tro numerosissimm imputati. Si tratta di processi di enorme mole e di 

enorme impegno, affidati quasi tutti alle sezioni VI, VII, VIII e IX, 

ai quali si è aggiunto proprio ieri il recente processo contro C astron~ 

vo Antonino (per il quale vi sono imputati arrestati negli Stti Uniti, 

in Spagna ed in Svizzera), che riguarda l'operazione Badala~enti, ben 

a conoscenza di codesta Commissione. Di questo non ho avuto, purtroppo, 

il tempo di fare delle fotocopie; ma è comunve a disposizione della Com 

missione. 

PRESIDEN TE. Se vi sono altri giudici che intendono intervenmre, siamo a disposi-

zione per ascoltarli. 

BORSELLINO, Giudice i s truttore. Desidero sottolineare la gravità dei problemi, s ~ 

prattutto di natura pratica, che noi dobbiamo continuare ad affrontare 

ogni giorno, facendo presente in particolare che con il fenomeno che 

stiamo vivendo in questo momento della gestione di processi di mole in-

credibile (ognuno dei quali è composto da centinaia di volumi che riem-

piono intere stanze) è diventato indispensabile, oltre che l'uso di at-

trezzature più modemrne delle nostre semplici rubriche, l'uso di un 
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computer che è finalmente arrivato a Palermo ma ch e, purtroppo , non sa~-

r à operativo se non fra qual che tempo perché sembra che i problemi de l l e 

sua installazione siano estremamente gravi, anche se non si r i esce a ca-

pire perché . So so ltanto ch e è arrivato al tribunale di Palermo ed è st é 

to collocato in un camerino. Ora stiamo aspettando ••• 

LUCIANO VIOXL.ANTE. Che tipo di computer è? 

BORSELLINO, Giudice istruttore. E' un computer della Honeywell, che deve servire 

soprattutto per la gestione, in questo momento, di questo enorme pro ces -

so che stiamo ••• 

ALDO RIZZO. Solo per l'ufficio. 

BORSELLINO, Giudice istruttore. Solo per l'ufficio. 

PRESIDENTE. E' un personal computer. 

BORSELLINO, Giudice istruttore. E' qualcosa di più, che è divenuta indispensabi-

le x perché la mole dei dati contenuti in un solo process o - per esem-

pio, nel processo che in questo momento impegna ben quattro magistrati 

è tale da non consentire più l 'utilizzazione dei sistemi tradizions li 

delle rubrichette artigi anali. Inoltre, si è reso assolutamente indisp e~ 

sabile l'impiego di personale ausiliario (segretari e dattilografi) la 

cui situazione è assai carente perché queto personale, non so se per ra-

gioni legislative o se per ragioni governative, non fa straordinari, o 

li fa in modo assai ridottoJ, cosidché il giudice che è costretto a 
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lavorare - come nel processo che è attualmente in corso -per x 16 o 18 

ore al giorno rimane, per buona parte della giornata, solo con se stes-

so, con tutto l'aggravio di lavoro che ne deriva. 

ALDO RIZZO. Siccome il computer è già una realizzazione in altri uffici giudizia-

ri - per esempio , è stato già realizaato a Savona ed è in corso di re a-

lizzazione a Napoli - desidero sapere da chi ~« vengono sollevate que-

ste difficoltà. 

BORSELLINO, Giudice istruttore. Non vengono sollevate delle difficoltà. E' qual cc 

sa che procede in modo estremamente lento (l'ha seguita più di me il co l 

lega Falcone). Sta di fatto che il computer è arrivato da un mese e non 

sono ancora venuti a collaudarlo. Non so se ciò dipenda dalla casa che 

lo ha costruito o da altre ragioni. Quel che è certo è che ci era stato 
a caricarlo 

detto che avremmo potuto cominciare/~±ìixxax±« a marzo; ora però s ic 

mo a mag§o e non si è ancora cominciato. 

Con riferimento al personale auàiliario, desidero precisare 

che non si tratta soltanto dèi segretari e dei dattilografi, dei ~ 

quali dovrammo avere garantita~ la presenza per tutto l'arco della gi o~ 

nata e non soltanto per la mattinata (perché non lavoriamo soltanto di 

mattina), ma anche degli autisti giudiziari, perché buona parte di noi 

non può essere accompagnata in ufficio di pomeriggio da macchine blinda-

te - come avviene la mattina - perché di pomeriggio è disponibile solo 

una macchina blindata, che evidentemente non può andare a raccogliere 

quattro colleghi. Pertanto io, sistematicamente, il pomeriggio mi reco 
21 od alle 

in ufficio con la mia automobile e ritorno a casa alle/22. Magari con 
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ciò riasquisto la mia libertà utilizzando la mia automobile; però non cE 

pisco che senso abbia farmi perdere la libertà la mattina per essere, 

poi, libero di essere ucciso la sera. 

}U IDO POLLICE. La quetione degli appalti ritorna sempre. 

Il consigliere Caponnetto ha riproposto, con la sua solita ar-

guzia, la questione della normativa sugli appalti. 

Noi abbiamo sentito i dirigenti politici siciliani, i quali 

hanno detto che sulla questione degli appalti si comportano correttame~ 

te: non fanno una piega, non esiste un reato, addirittura questa ~iunta 

regionale eserciterebbe il massimo del controllo con la massima efficier 

za. 

Desidero chiedere a voi dell'ufficio istruzione, a proposito 

degli appalti e della normativa che li regola, quali sono i no di, od al 

meno le questioni più grosse che emergono nel vostro lavoro. 

La seconda questione che vorrei porre riguarda i reati finan-

ziari. Sembra infatti - volevo appunto fare una battuta di questo gene-

re durante le precedenti audizioni che per alcuni dirigenti politici 

e per alcuni amrninistratori s:JmJtnrE i reati finanziari non esistano in q"L' 

sto benedetto paese (non solo in Sicilia, ma in tutta Italia), o, se es~ 

stono, avvengono in tutta Italia ed anche in Sicilia, con questo rimpal-

lando le responsabilità sempre più in alto e sempre altrove (mi riferì-

sco ai ~ crediti agevolati, agli incentivi, ai corsi professionali, che, 

secondo i dirigenti politici siciliani, non esistono). 

Diteci voi dove dobbiamo ànd~e a guardare, e noi rinnoveremo 

la nostra domanda. 
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:::..l'T TONI NO :nANIHNO. In ordine alla discussione che si è svolta la settimana scorsa , 
ascoltato 

qumLdo il s ottocomitato ha xzx~~ i magi s trati facenti parte delle 

procure e degli uffici istruzione, mi sorge ora - dop o aver e;scoltato 

il dottor Caponnetto -un dubbio circa la figura del pentito. 

Si intende per pentito, o dissociato, colui il quale collabo-

ra con l a giustizia fornendo ad essa elementi utili a colpire la mafia. 

La figura del dissociato nel terrorismo è altra cosa. 

Va ricordato, però, che è nella più"nobile"tradizione della mc: 

fia che xix~ molti dei suoi elementi siano, nello stesso tempo , ma-

landrini e sbirri. 

Vorrei sapere, pertanto, in che cosa dovrebbe consistere l'ele 

mento di congruità di questa legislazione premiale rispetto alle espe-

rienze del passato. A mio avviso, dovremmo compiere un passo avanti in 

questa direzione per rendere più concreta tale legislazione. 

Desidero, inoltre, domandare al giudice Falcone - anch e in r at 

porto alla questione emersa nel corso della discussione di questa Commis 

sione, per cui sarà nominato un comitato per ascoltare alcuni funzionari 

di polizia- se egli, nella sua attività, si sia avvalso della collaborc: 

zione del dottor Collura, ex capo della squadra mobile di Trapani, vome 

valuti l'attività di quel funzionario e se risponda 

emerso da alcune indiscrezioni di stampa secondo le 

al vero qua..Y). t o è 
~ 'f f) ~ tt o-t a CLt.-Ul-Q.

quali~ era state 

incaricato di svolgere una delicata e riservata indagine applliY).to dal do~ 

tor ~aì~ Falcone(sempre che lo stesso dottor Falcone ritenga di poterE 

rispondere in questa sede). 
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In ordine alla mia prima domanda, desidero precisarne il senso 

chiedendo se si ritiene che la legislazione premiale debba riguardare ~ 

che eventuali assassini ìm~N±E±ì impuniti e non pentiti, i quali in qual 

che modo abbiano collaborato con la giustizia. 

LUCIANO VIOLANTE. Il problema è quello dei grandi assassinii impuniti, come que l -

lo di La Torre, quello di Dalla Chiesa, eccetera. 

GUIDO LO PORTO. Desmdero chiedere - stimolato dalla domanda posta dall'onorevole 

Pollice- qual è, secondo l'opinione dell'ufficio istruzione di Palermo, 

la vera origine del fenomeno mafioso in Sicilia, in ordine all'ormai 

conclamata versione secondo cui la droga sarebbe la fonte princi~e dei 

delitti mafiosi, dei reati xcontro la pubblica amministrazione e dei re a 

ti finanziari. 

Vorrei integrare tale domanda ponendone un'altra. Esiste in 

questi tre campi un incrocio di situazioni personali che si possa defini 

re g degno di una considerazione unitaria e globale? O, invece, il feno-

meno mafioso segue un doppio od un triplo binario (uno che proarle lungo 

xt±ìXwvt±wx~ì~ l'illecito da droga, uno che procede lungo l'ille 

cito nella pubblica amministrazione ed uno che procede lungo l'illecito 

finanziario)? 

Desidero porre un'altra domanda, per concludere (lo sto facen-

do con una sintesi, ahimé, poco imitata). Vorrei sapere, per quanto ri-

guarda la proposta di portare l'istimto del pentito anche nel settore 

della lotta alla mafia, se,timd:t±xx:txg~:txx:t%r:u:ìxxìm a parere de 

giudici istruttori, il risultato conseguito (che io sono certo sia stato 

di notevole portata) attraverso l'utilizzazione dei sedicenti pentiti 
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(l'esistenza dei quali abbiamo appreso dalla stampa) riguardi situazio-

ni di imputati attualmente in mano alla giustizia o, invece, di indi zi~ 

ti di reato latitanti. Vorrei sapere, cioè, se la fonte della notizia, 

validissima- non discuto nel merito della proposta di estendere la le g~ 
sia 

slazione sui pentiti alla lotta contro la mafia -/È già in mano alla gi~ 
stizia 
xxìaìxB o se, invece, sia ancora latitante. 

~APOl~ffiTTO, Consigliere istruttore presso il tribunale di Palermo. Riguarda gen-

te in mano alla giustizia. 

30RSELLINO, Giudice istruttore. Un cosiddetto "penti t o 11 fu immediatamente verifi-

cato attraverso la richiesta di collaborare per la cattgura di pericolo-

si lati tanti. Sol tanto dopo essere stato così verificato il "penti t o" f~ 

ascoltato. 

J.IOV.AHNI FALCONE, Giudice istruttore. Desidero riallacciarmi al discorso fatto 

dal collega Borsellino. 

Noi ci troviamo di fronte a grossissimi problemi derivanti dal 

le dimensioni oramai internazionali assunte da queste manifestazioni di 

criminalità, e, quindi, alla necessità di armonizzarci in qualche modo 

con altri paesi egualmente interessati dallo stesso fenomeno. 

In paesi come gli Stati Uniti d'America non vi è »il princi-

pio dell'obbligatorietà dell'azione penale. Tutto ciò produce un rappor-

to molto più limpido con l'imputato, perché anziché esservi il confiden-

te della polizia vi è l'imputato che ottiene l'impunità da parte del 

pubblico ministero. 
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Non voglio entare nel merito del problema se sia più opportu-

no un sistema od un altro. E' evidente che negli Statm Uniti il pubbli-

co ministero dipende dall'esecutivo e, quindi, risponde politicamente 

delle concessioni di impunità, se x:kmmxrl:a:tE avvengano in misura pill o 
è 

meno acconcia. Però il fatto/che ci trovavamo di fronte a determinati 

imputati i quali in Italia non parlavano e che, invece, parlavano M ne-

gli Statm Uniti, ad esempio; e ci trovavamo - e ci troviamo xX± tuttora 

ad un livello di attrito nella collaborazione , perché nel momento in 

cui gli Stati Uniti ci comunicano qualcosa di importante su un determine 

to soggetto con ciò xx stEso ci mettono in condizione di dovere procede-

re nei confronti di esso, di dove~spiccare un mandato di cattura e di 

dovere richiederne l'estradizione. Si tratta di tutta una serie di pro-

blemi che, in certa quale misura, potrebbero essere alleviati da misure 

premiali nei confronti di coloro i quali collaborino con la giustizia. 

Abbiamo detto in tutte le sedi che non si tratta di estendere 

le norme sui pentitm del terrorismo politico alla criminalità organizaa-

ta di carattere comune; si tratta bensì di ovviare ad una situazione in 

cui adesso è estremamente difficile potere colloquiare con l'imputato eh 

intenda collaborare. 

Di fronte a sentenza della Cassazione che ritengono non conced. 
non 

bili nemmeno le attenuanti generiche ad imputati di questm tipo, noi/si~ 

mo in condizioni di promettere nulla. 

Vorrei chiarire qualcosa che ha detto il consigliere Caponnet-

to riguardo agli aiuti alle famiglie dei pentiti. 
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Non si tratta affatm di una sorta di "cassa di ma.lattia 11 a fa-

vore di una categoria di persone "infami". rila si verificano delle situa-

zioni estremamente gravi. Per esempio, vi è stato un pentito la cui fa-

miglia ha subìto un gravissimo attentato in uno stabilimento industrialE 

e adesso si trova in prossimità del fallimento, proprio per effetto del-

le rivelazioni fatte da quel pentito. 

Sotto un profilo di cinismo, in questom modo abbiamo la migli~ 

re riprova dell'attendibilità delle dichiarazioni del penti to. IJa è evi 

dente che non si può amministrare la giustizia in questa maniera. A qu~ 

sto punto penso che sia già abbastanza quello che ho detto. 

Per quanto riguarda la domanda sul dottor Collura, posso ri-

spendere ad essa soltanto nei limiti in cui il segreto istruttorio non 

R me lo impedisce. 

NOn ho 
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Non ho mai avuto occasione di collaborare dir~ttamente codil dottor Collu1 

per motivi inerenti all~ia atti~tà di magistrato. Posso dire soltanto 

che nella:'ambiente e;iudiziario godeva di stima; soprattutto me ne parlava 

benissimo il colleca Giaccio Montalto di cui mi onoro di essere stato ami 

co. Il dottor Collura ha s\d to in qualche mode determinate indagini per 

mio conto e su QUeste io sto lavorando in questi giorni. Altro non posso 

dire perché si tratta di QUestioni in pieno sviluppo. 

PRESIDENTE. Ci interessava sentire pll10'prio questo. 

SERGIO FL.AI.UGNI. E' già sufficiente. 

FALCOHE , Giudice istruttore.Penso che la risposta alla domanda posta dall'onorevc 

Lo Porto sia contenuta nella stessa legge La Torre; è già nella definizi~ 

ne di associazione mafiosa. Questa legge è il frutto di una esperienzw 

plunennale, maturata sul campo e derivante da una profonda conoscenza del 
nei confronti 

fenomeno mafioso. Non è un caso che, dopo un'iniziale diffidenza/RìxxXNN±z 
di 
oc questa definizione del fenomeno mafioso data dall'articolo 416-bis, vi 

sto che sulla base di un vecchio mito si riteneva che il concetto di ma 

fia fosse qualcosa di inafferabile come la mafia stessa,adesso ci si rende 

conto che questo articolo di leggE/e profondamente aderente alla realtà ò.f 

fenomeno. E non è neppure un caso che negli Stati Uniti il fenomeno mafia 
in 

so non viene definito direttamente, ma in maniera/diretta. Infatti, la 
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le[ge che contempla i crimini organizza tivi è l a cosiddetta legc:e RICO 

che trae origini dalle iniziali della legge stessa, E±~K racketeerin~ 

influence corrupting organization, un'organizzazione cioè che si dedica 

al racl~ et, alle influenze ed alla corruzione. Il fenomeno della dro ga non 

è altro che l'aspetto più propriamente operativo, più diretamente percep~ 

bile, il più appariscente ma non è certo l'unico e forse nemmeno il più 
sono 

importante. Gli aspetti nniretti e riflessi/i più gravi i più importanti 

e i piÙ difficili da scoprire. 

Con riferimento alla domanda dell'onorevole Violante circa i 

molti assassinii impuniti, dico che, se è vero che cm ne sono molti im 

puniti, è altrettanto vero che sono stati raggiunti dei risultatm. ~ Ad 

esempio per l'omi cidio Dalla Chiesa ci sono degli imputati, l'istruzioneR 

è quasi ultimata e presto gli atti sarenno depositati per la requisitori a . 

Anche per gli assassinii finora rimasti impuniti, per quel che compete a l 

nostro ufficio, possiamo dire che tutte le indagini sono ~n aperte ma ape! 

tissime e che ci stiamo adoperando in tutti i modi. Vorrei, però, farri 

flettere la Commissione su un punto: in nessun campo e soprattutto in oue 

sta materia x si può and2.re per salti. Occorre, invece, una progressione 

lenta e meticolosa che ci consenta di s alire gr adualmente tutti i vari 

gr adini della scala . Se pensiamo di poter pervenire ali dete:nninati rist(!:. 

t at i eclatanti a ttraverso scorciatoie a mio avviso impensabili, sbagliamo 
può 

di grosso. E' evidente che la fortuna può sempre assisterci, che ci FOCX$X 

essere il colpo gobbo, il pentito che ci rivela tutto, ma in omi cidi di 

ouesta complessità e con un retroterra così estesa ed approfondito, mi 
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Q.ou..~ 
po co credibile che si posa~ arrivare a risultati ~ in breve tempo . 

J.2SIDE1TTB . Anche per evitare esi ti cmale quello verificato si a Reggio Cal bri a . 

~ALCONE , Giudice i struttore•Appunto. 

?RESIDENTE. Desidero porvi una domanda rivolgendomi a voi come cittadini autorevo 

li: QUale giudizio dareste della situazione in rapporto al fenomeno mafio 

so in QUesto momento qui a Palermo ed in Sicilia? Capisco ~e queta mia 

è una domanda politica e soz che voi lavorate sulle carte e sui fatti per 

cui usate un altro metodo, ma ci interessa comunque capire mes lio le cose 

~-lardandole anche attravetpo la nostra esperienza. 

:;APOlTITETTO , Consi c;liere istruttore presso il tribunale di Palermo. Lavoro a Paler 

mo soltanto da sei mesi per cui da parte mia sarebbe presuntuoso esprimere 

un giudizio. 

IOTISI, Consigliere istruttore aFpiunto presso il tribunale di Palermo. Gradirei 

ch e il Presidente precisasse meglio la domanda . 

RESIDENTE. In una parola vorrei sap ere quale valutazione della situazione voi 

date. C'è stata una fase clamorosa determinata sia dalla quantità enorme 

di omicidi, sia dai livelli altissimi che sono stati raggiunti nel colpi 

re lo Stato. Abbiamo individuato, quindi, in questo fenmmeno non soltan to 

manifestazioni di criminaJLtà orsanizzata ad altissimi livelli, ma anche 
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elementi eversivi perché si è cercato di colpire i vertici della pubblica 

arrrninis trazione , del Governo e della poli ti ca. In questo momento pare che 

vi sia una cadut2. decli omicidi: da cosa dipende questo fatto? Secondo Dtll 

voi que.l è l'evoluzione del fenomeno? 

-_,UCIJIJW VIOLAI'rTE . IJo nnalmente in ouesti ca s i si parla di ~ace mafiosa: è così o 

no? 

I·!lOTISI:;::, Consigliere istru_t tore apgiunto presso il tribunale di Palermo. Non dir 

che c'è una cac1uta di omi cidi. l\1 i ch iedo poi: c ' è questa pace mafiosa? 

)J CIANO VIOLAHTE . C'è un gruppo di potere ch e ha ra&c iunto l'egemonia sul terri 

torio o no? 

IOTI SI, Cons i glire istruttore a ggiunto presso il tribunale di Palermo. Credo che 

la lotta sia in corso e che sia attivissima e vivissima. Non c'è una tregu 

?RESID3IJTE . C'è anche un influenz:::t posi ti va dell'azione dello Sta t o che in qual cl~ 

modo frena e contiene il fenomeno oppure no? 

istruttore 
:oTISI, Consigliere/aggiunto presso il tribunale di Palermo. Certo, l'azion e dell 

S~ato serve da freno, ma la lotta esiste e persllte. 

L.,UCIAHO VIOLAITTE. Si è parlato di un calo di omicidi pari a circa& il 5(ìfJer cento 
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nei primi auattro~esi di ouest'anno rispetto allo stesso periodo dell' an 

no precedente: oual è la spiegazione che voi date~ 

_i'ALCONE, Giudice istruttore. E:e.:rrek Sono :r;::rrfettarnente d'accordo con il C!Z:onci[li~ 

re ruoti si e direi chi'non c'è momento più inquietante di quando tutto sembrc 

tranquillo e la storia lo dimostra. Del resto è ricorrente nella storia 

della mafia l'alternarsi di periodi di apparente calma con periodi di pa~ 

ticolare virulenza. Con ciò non intendo affatto sottovalutare lo sforzo dE 

le forze dell'ordine e della magistratura per contenere il fenomeno e dire 
Rx~XE±x pure che esso 
~ nfluisce in una certa qualx misura anche RRX sul modellarsi stesso de1 

un 
la lotta tra le ElliXlOd:r cosche. Nel momento in cui ::li::ì grande capo viene f uo 

ri allo scoperto e viene individuato per l'appunto come boss di una cosca, 

peqciò stesso perde parte del suo carisma e della sua potenza; si apre c~ 

sì il campo alla successione, ~vi sono ripercussioni all'interno dell'or 
suo 

ganizzazione nel ~ xs insieme. 

Per queste ragioni penso di poter dire che la situazione qui è 

tutt'altro che rosea: soltanto adesso, dopo anni di approfondite indagini, 

sta cominciando XXR a venir fuori una visione del fenomeno davvero terri 

ficante; più si scava e più asp~etti impensabili all'inizio delle indagini 

vengono fuori. Direi, pertanto, che siamo davvero sulo agli inizi del no 

stro lavoro. 

SERGIO FLAMIGNI. Desidererei sapere quali sono, in termine di collaborazione i 

YN~ vostri rapporti con gli altri uffici giudiziari. 


